
 

 

 
 
 
 

 
 

 

 

Comunità in cammino 
 

Verso la Pasqua 
Questa quarta domenica, ha una particolare definizione latina: laetare, che significa 
rallegrati. Rallegrati, Gerusalemme, perché passerai dalla tristezza alla gioia; rallegrati, tu 
che credi, perché la Pasqua del Signore è ormai vicina. Anche il colore liturgico passa dal 
viola (segno di penitenza) al rosa che preannuncia una prossima gioia grande. 

 
La simbologia 
Il Libro delle Cronache racconta di come Ciro, re di Persia, ristabilisce 
l’alleanza col Signore, abbandonata dal popolo di Israele. Costruirà un 
tempio a Gerusalemme con chiunque appartenga al popolo di Dio. Anche 
noi siamo chiamati a costruire il tempio del Signore: il nostro corpo sarà un 
tempio per il Signore perché potrà accoglierlo e stabilire con lui la alleanza. 
Sarà una costruzione giornaliera che impegnerà tutta la nostra vita. 
 (Segue in quarta pagina) 

Vita della comunità s. cuore 
La Settimana 
14 - 21 marzo 2021 

 

 

Il Vangelo e la vita:   
In cammino verso la Pasqua, oggi il nostro sguardo è rivolto a Gesù innalzato in croce, 
una croce senza bellezza né splendore ma che ci fa comprendere l’amore di Dio per noi 
in Gesù Cristo, come lo ha compreso con fatica Nicodemo. Solo quello sguardo può farci 
giungere a credere in pienezza. Solo allora potremo comprendere l’intenzione profonda di 
Dio: non  giudicarci ma salvarci; non vuole che noi poveri peccatori moriamo ma viviamo 
nella sua salvezza. Essere consapevoli che siamo tutti peccatori e abbiamo bisogno di 
misericordia, sarà la chiave della nostra salvezza. Se rifiutiamo il suo amore diamo a Dio 
un volto perverso, magari credendo di difenderlo, e finiamo di giudicarci da soli … 

 

4a Domenica di Quaresima B 
Letture:    
2Cronache   cap. 36,14-16.19-23 
Salmo:  136      
Efesini cap. 2,4-10                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         
Giovanni cap. 3,14-21 

 



 

 

Alleanza 4.0 

Meditiamo ... 

Non sapete che siete tempio di Dio? (1Cor 3,16) 

«La parola tempio ci fa pensare, ad un edificio, ad 
una costruzione: la mente di molti va alla storia del 

Popolo di Israele narrata nell’Antico Testamento. A Gerusalemme, il grande 
Tempio di Salomone era il luogo dell’incontro con Dio nella preghiera; all’interno 
del Tempio c’era l’Arca dell’alleanza, segno della presenza di Dio in mezzo al 
popolo; e nell’Arca c’erano le Tavole della Legge, la manna e la verga di Aronne: 
un richiamo al fatto che Dio era stato sempre dentro la storia del suo popolo, ne 
aveva accompagnato il cammino, ne aveva guidato i passi. (…) Anche noi quando 
andiamo al tempio dobbiamo ricordare questa storia (….), come Gesù mi ha 
incontrato, come Gesù ha camminato con me, come Gesù mi ama e mi benedice. 
Ecco, ciò che era prefigurato nell’antico Tempio, è realizzato, dalla potenza dello 
Spirito Santo, nella Chiesa: la Chiesa è la ‘casa di Dio. L’antico Tempio era 
edificato dalle mani degli uomini: si voleva ‘dare una casa’, a Dio, per avere un 
segno visibile della sua presenza in mezzo al popolo. Con l’Incarnazione del Figlio 
di Dio è Dio stesso che ‘costruisce la sua casa’ per venire ad abitare in mezzo a 
noi (…). Cristo è il Tempio vivente del Padre, e Cristo stesso edifica la sua ‘casa 
spirituale’, la Chiesa, fatta non di pietre materiali, ma di ‘pietre viventi’, che siamo 
noi. (…) Questa è una cosa bella! Noi siamo le pietre vive dell’edificio di Dio, 
unite profondamente a Cristo, che è la pietra di sostegno, e anche di sostegno tra 
noi. Cosa vuol dire questo? Vuol dire che il tempio siamo noi, noi siamo la Chiesa 
vivente, (…) e quando siamo insieme tra di noi c’è anche lo Spirito Santo, che ci 
aiuta a crescere come Chiesa. Noi non siamo isolati, ma siamo popolo di Dio: 
questa è la Chiesa!». (Papa Francesco – dall’Udienza Generale del 26 giugno 2013) 

«Siamo chiamati a purificare il tempio che sono gli altri. E per farlo bene, occorre 
domandarci: “Come io aiuto a purificare quel tempio?”. La risposta è semplice: 
con il servizio, con il servizio ai bisognosi. Gesù stesso dice che lui è presente lì. 
Lui è presente lì e quando noi ci avviciniamo a prestare un servizio, ad aiutare, 
assomigliamo a Gesù che è lì dentro». (da una meditazione di Papa Francesco in Santa 
Marta) 

«Quando il prossimo è una persona migrante si aggiungono sfide complesse. 
Certo, l’ideale sarebbe evitare le migrazioni non necessarie e a tale scopo la strada 
è creare nei Paesi di origine la possibilità concreta di vivere e di crescere con 
dignità, così che si possano trovare lì le condizioni per il proprio sviluppo 
integrale. Ma, finché non ci sono seri progressi in questa direzione, è nostro dovere 
rispettare il diritto di ogni essere umano di trovare un luogo dove poter non solo 



 

 

soddisfare i suoi bisogni primari e quelli della sua famiglia, ma anche realizzarsi 
pienamente come persona. I nostri sforzi nei confronti delle persone migranti che 
arrivano si possono riassumere in quattro verbi: accogliere, proteggere, 
promuovere e integrare. Infatti, «non si tratta di calare dall’alto programmi 
assistenziali, ma di fare insieme un cammino attraverso queste quattro azioni, per 
costruire città e Paesi che, pur conservando le rispettive identità culturali e 
religiose, siano aperti alle differenze e sappiano valorizzarle nel segno della 
fratellanza umana».».  (dall’Enciclica Fratelli tutti n.129) 

...insieme ai più piccoli 

Papa Francesco: “Vorrei allora che ci domandassimo: come viviamo il nostro 
essere Chiesa? Siamo pietre vive o siamo, per così dire, pietre stanche, annoiate, 
indifferenti? Avete visto quanto è brutto vedere un cristiano stanco, annoiato, 
indifferente? Un cristiano così non va bene, il cristiano deve essere vivo, gioioso 
di essere cristiano; deve vivere questa bellezza di far parte del popolo di Dio che 
è la Chiesa. Ci apriamo noi all’azione dello Spirito Santo per essere parte attiva 
nelle nostre comunità, o ci chiudiamo in noi stessi, dicendo: ‘ho tante cose da fare, 
non è compito mio’?” 
 

il Testimone 

Salve, sono Vera. Attraverso i Tabernacoli Viventi, Gesù desidera 
“raggiungere tutte le anime, avvicinarle, toccarle, nell’intimo 
del loro cuore con il suo amore” . Ed è Maria la “maestra” che 
“insegnerà nell’intimo come amare, adorare, portare e dare 
Gesù”.  
Per conoscermi leggi 

https://www.preghiereperlafamiglia.it/vera-grita-opera-
tabernacoli-viventi.htm 

  

Preghiamo 
 Signore, se il dolce sapore delle meravigliose 
esperienze che mi dai da gustare nel rapporto con i 
poveri, bisognosi e ammalati, sono pregustazione 
della gioia del Cielo, quanto bella, grande, completa 
dev’esser la pienezza del Paradiso 

 
Costruttori di comunità  
L’immagine di un muro di mattoni costruito con la sapiente mano dell’uomo ci ricorda la 
richiesta del Signore di costruire la sua casa, di costruirla bene, secondo i dettami 
evangelici, di costruirla bella perché è l’abitazione del nostro Signore, di costruirla con la 
nostra vita 



 

 

Non sapete che siete tempio di Dio?... ci ricorda l’Apostolo. 
 
Segni comunitari 
la celebrazione festiva, con le diverse tematiche offerte dalla Parola  

Il cammino di preghiera  
 
il giovedì:  
h. 18,00 S. Messa   
h. 18,30 – 19,00 preghiera personale silenziosa davanti a Gesù eucaristia  
h. 19,00 - 19,30; preghiera guidata da vivere comunitariamente, in cui ricorderemo e 
affideremo al Signore le persone e le realtà che ci stanno più a cuore.  

Il Venerdì:  
h. 17,15 Via Crucis, esempio bello di preghiera comunitaria tradizionale  
h. 18,00 S. Messa 
 

Quaresima di carità 
Questa settimana Papa Francesco ci suggerisce: «Custodire il tempio significa vigilanza 
nel tempio del nostro cuore: cosa succede lì, stare attenti perché è il tempio dello Spirito 
Santo. Poi servizio ai bisognosi: agli affamati, agli ammalati, ai carcerati, a quelli che hanno 
bisogno perché lì è Cristo. Il bisognoso è il tempio di Cristo». 
Nella  5a domenica di Quaresima   vi chiediamo di portare: 

caffè, legumi, prodotti per l’igiene della casa 
 

A V V I S I 

Domenica 14 marzo      4a di Quaresima B 
h. 8,00 –10,30 –12,00 –18,00, in chiesa, Celebrazioni eucaristiche  
 
Giovedì 18 marzo 
h. 18,00 in chiesa, S. Messa,  
h. 18,30-19,00 in chiesa, Adorazione Eucaristica silenziosa 
h. 19,00-19,30 in chiesa, adorazione e preghiera comunitaria  
Venerdì 19 marzo 
h. 17,15 in chiesa, Via Crucis 
h. 18,00 in chiesa, S. Messa 
 
Sabato 20 - ore 16,45: Ritiro Pasquale promosso da Cooperatori ed Exallievi 

 
Domenica 21 marzo      5a di Quaresima B 
h. 8,00 –10,30 –12,00 –18,00, in chiesa, Celebrazioni eucaristiche  


